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Del terremoto sappiamo ormai tutto. Chi vive in Pianura Padana 
e zone limitrofe si collega di routine al sito dell’Istituto nazio-
nale di geofisica e vulcanologia (www.ingv.it) per controllare 

l’andamento delle scosse ed ormai in casa si parla di magnitudo con 
consumata disinvoltura. Un po’ per sdrammatizzare la paura, un po’ 
per esorcizzare un fenomeno che tutti commentano a posteriori, ma 
che nessuno ancora riesce a prevedere. In campagna si inizia a treb-
biare e si continua a far fieno, come se nulla fosse accaduto e nelle 
stalle di Modena e Mantova il lavoro non si è mai interrotto, nemmeno 
quando il terremoto ha picchiato duro. Bella gente gli allevatori, anche 
in questi momenti di inferno in terra. Guardano con gli occhi lucidi 
la stalla che è crollata, si consolano pensando che nessuno in famiglia 
(vacche comprese) si è fatto male e sono già sul trattore per ridare 
alla propria azienda l’operosa efficienza di sempre. Perché le vacche 
non si possono “spegnere” e “riaccendere” a piacimento, perché le stal-
le e i campi non delocalizzano, perché il latte si raccoglie ogni giorno 
come sempre, perché i caseifici continuano a sfornare forme di Parmi-
giano e di Grana, anche se hanno i magazzini distrutti. Perché siamo 
fatti così e non c’è disastro che ci possa fermare. Ma quello che ci ha 
colpito è il senso di partecipazione a questo dramma, che nel nostro 
mondo si è trasformato in una gara di solidarietà che ha coinvolto da 
subito il Sistema allevatori in ogni sua componente, con i controllori 
delle Apa e gli ispettori Aia in prima linea per portare aiuto alle stalle 
colpite dal sisma, con le aziende produttrici di mezzi tecnici per il set-
tore zootecnico che hanno messo a disposizione farmaci, attrezzature, 
carrelli di mungitura, recinzioni per far fronte all’emergenza. Con il 
mondo civile che si è mobilitato per acquistare il formaggio caduto 
dalle scalere, anche se spesso gli stessi caseifici non potevano entrare 
nei magazzini per motivi di sicurezza ed era impossibile evadere le 
richieste. Tutti hanno aiutato tutti, con una tempestività e un cuore 
grande che consola, superando d’impeto divisioni, antipatie, piccoli 
malumori incancreniti dal tempo. È questo il Sistema allevatori di cui 
ci onoriamo di far parte e che vorremmo vedere altrettanto coeso an-
che in tempo di “pace”, quando le energie dovrebbero essere utilizzate 
per costruire un futuro comune e non per discussioni sterili.  
Il terremoto, nella sua tragicità, con i suoi morti e i danni all’econo-
mia ci ha fatto vedere cosa siamo capaci di fare insieme. Ricordiamo-
celo anche quando l’emergenza sarà finita. Perchè abbiamo bisogno 
della stessa coesione per far valere i nostri diritti di allevatori e uscire 
dalla crisi di mercato che sta affossando la nostra zootecnia.
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